
REGIONE PIEMONTE BU6 12/02/2015 
 

Codice DB1400 
D.D. 17 novembre 2014, n. 3156 
Affidamento diretto in favore di CSI Piemonte della realizzazione delle attivita' previste dalla 
PTE prot. n. 45456/DB1400 dell'11/09/2014 del Sistema Informativo Forestale regionale: 
nuove attivita' 2014" a supporto delle attivita' del Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 
Impegno di Euro 72.500,00 sul cap. n. 123840 del Bilancio 2015 (UPB 11011 impegno delegato 
n. 93). 
 
Visti:  
• il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Asse 2, art. n. 36 lett. b;  
• i Regg. (CE) del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/05;  
• il Reg. (CE) della Commissione n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno per lo sviluppo rurale;  
• il Reg. (CE) della Commissione n. 679/2011 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005;  
• vista la D.C.R. n. 94-43541 del 21/12/2006 di approvazione del “Documento di programmazione 
strategico-operativa" che definisce gli obiettivi generali per un’efficace programmazione e 
utilizzazione di tutti gli strumenti finanziari disponibili;  
• la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
• il Paragrafo 16 del PSR 2007-2013, dedicato alle attività finanziate a titolo di Assistenza Tecnica 
al Programma (Misura 511); 
• il Paragrafo 11.1 del PSR 2007-2013, secondo cui l’autorità competente per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 è la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Autorità 
di Gestione del Programma; 
• la nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008, con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste richiede alla Autorità di Gestione le risorse necessarie per la 
realizzazione di attività di Assistenza Tecnica al Programma per dare attuazione alle Misure di 
propria competenza; 
• la nota prot. 5284/DA1100 del 21/02/2008, con cui l'Autorità di Gestione del Programma ha 
comunicato che gli interventi previsti dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste con nota prot. 10828/DA1400 del 13/02/2008 sono inseriti nei piani annuali di 
assistenza tecnica al P.S.R. e che le risorse necessarie sono disponibili nei seguenti capitoli di 
bilancio: 
cap. 141029 (UPB 11011) per le spese di comunicazione; 
cap. 123840 (UPB 11011) per le spese di supporto alla gestione e controllo; 
cap. 194424 (UPB 11011) per le spere relative all'I.V.A. . 
• il Piano di coordinamento delle attività di comunicazione informazione e divulgazione della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste che prevede tra l'altro 
per il Settore Foreste la realizzazione di iniziative finalizzate a favorire l’accesso alle informazioni, 
ai servizi ed alle attività che il PSR 2007-2013 consente di realizzare; 
• la D.G.R. n. 54-6257 del 02 agosto 2013 nella quale sono stati quantificati gli importi necessari 
per l’attuazione degli interventi dell’assistenza tecnica previsti dal PSR, che comprendono le attività 
di comunicazione e informazione sul Programma; 



• la L.r. n° 13/78 “Definizione dei rapporti tra Regione ed il Consorzio per il trattamento 
automatico dell’informazione”, che demanda al CSI-Piemonte la realizzazione dagli interventi sul 
sistema informativo; 
• la Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture dei servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 02/03/2011; 
• la D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014 recante “Proroga in parziale sanatoria della Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di Servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2014”; 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato-Regioni in data 14/02/2008, in attuazione dell’art. 71 
del Reg. (CE) n. 1698/05; 
• la convenzione n° 477 del 16 dicembre 2013 tra ARPEA e la Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste approvata con D.D. n. 2579/DB1400 del 30/10/2013; 
• il manuale delle procedure di ARPEA per le misure a titolarità regionale nell’ambito del PSR 
2007-2013 del Piemonte, approvato con D.D. n° 8 del 16/01/2009; 
• la L.r. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
• la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l'anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
• la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione; 
• la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione parziale delle risorse finanziarie 2014 di 
competenza della Direzione Agricoltura; 
• la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 di “assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016” 
tenuto conto che il Settore Foreste ha affidato a CSI-Piemonte dal 2009 le attività di sviluppo, 
gestione e manutenzione evolutiva del Sistema Informativo Forestale Regionale (SIFOR), del 
servizio di gestione delle Comunicazioni dei tagli boschivi (PRIMPA) e dell'Albo delle imprese 
forestali del Piemonte (AIFO); 
preso atto che il SIFOR: 
• costituisce un utile strumento a supporto delle attività istruttorie svolte dai funzionari regionali 
sulle domande di aiuto presentate nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale, in particolare per 
quelle misure in cui le priorità di accesso ai finanziamenti sono legate al tipo di funzione prevalente 
svolta dei boschi ed alla loro estensione;Il SIFOR costituisce un utile strumento a supporto delle 
attività istruttorie svolte dai funzionari regionali sulle domande di aiuto presentate nell’ambito del 
Programma di Sviluppo rurale, in particolare per quelle misure in cui le priorità di accesso ai 
finanziamenti sono legate al tipo di funzione prevalente svolta dei boschi; 
• consente inoltre agli utenti di valutare la ricadenza delle superfici all’interno dei siti della Rete 
Natura 2000 o nelle altre aree protette, o in base alla destinazione di protezione diretta assegnata, e 
verificare celermente se rientrano tra quelle eleggibili, in particolare per le Misure di prossima 
attivazione; 
preso atto che si è evidenziata la necessità di una integrazione delle banche dati presenti in PRIMPA 
e AIFO con quelle del SIFOR, e che tale integrazione è stata avviata nell'ambito delle attività di 
manutenzione evolutiva realizzate da CSI nel 2013; 
preso atto che l'"Inventario forestale regionale" e la "Carta forestale e delle altre coperture del 
territorio" sono stati redatti sulla base di rilievi effettuati nel periodo 1999-2004, e che pertanto le 
superfici forestali non risultano più aggiornate e non rappresentano la reale dimensione delle 
foreste; 



considerato che l'accesso agli aiuti previsti dalle misure di interesse forestale del Programma di 
sviluppo rurale e la loro quantificazione si basano anche sull'entità e la localizzazione delle 
superfici forestali interessate dagli investimenti; 
considerato che, al fine di rendere più efficace l'azione delle Misure forestali del P.S.R. sul 
territorio, in particolare per quanto concerne gli obiettivi di carattere ambientale e di supporto alla 
filiera foresta-legno-energia, risulta importante, per la stima e la localizzazione degli investimenti, 
valutare tempi e modalità di aggiornamento del limite delle superfici forestali; 
ritenuto pertanto opportuno proseguire le attività avviate nel 2013 di aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi (definizione del nuovo “limite del bosco”), attività realizzata in collaborazione 
con IPLA s.p.a., cui è stato affidato il supporto dal punto di vista tecnico e forestale; 
considerato che il prosieguo delle attività di manutenzione evolutiva del SIFOR e di integrazione tra 
le banche dati : 
consentirebbe ai potenziali beneficiari delle Misure Forestali P.S.R. 20014-2020 di disporre della 
conoscenza e della documentazione necessaria per presentare le domande di aiuto per l'accesso alle 
Misure di interesse forestale previste nel prossimo periodo di programmazione; 
consentirebbe  ai funzionari regionali di effettuare ulteriori verifiche dal punto di vista 
amministrativo e tecnico sulla ammissibilità degli interventi proposti nell’ambito del Programma di 
Sviluppo rurale, nonché di monitorare gli interventi realizzati; 
fornirebbe ai funzionari regionali responsabili della attuazione delle Misure di interesse forestale 
strumenti aggiornati ed integrati per valutare le priorità da adottare ed i criteri di priorità per 
l'ammissione agli aiuti nella scrittura dei bandi pubblici; 
ritenuto quindi opportuno introdurre nuove funzionalità e proseguire le attività di manutenzione 
evolutiva ed integrazione delle diverse fonti informative al Sistema Informativo Forestale 
Regionale, allo scopo di fornire un sempre più valido supporto alle attività di Pianificazione 
Forestale, di programmazione,di stesura dei bandi pubblici per l'ammissione agli aiuti, e di 
valutazione e verifica tecnica dell'ammissibilità degli interventi nell'ambito delle misure di interesse 
forestale del Programma di sviluppo rurale; 
vista la nota prot. n° 25497/DB1424 in data 13/05/2014 con la quale è stata richiesta la 
presentazione al CSI-Piemonte per la realizzazione di ulteriori attività per l'evoluzione del Sistema 
Informativo Forestale Regionale; 
vista la nota prot. n. 45456/DB1400 del 11/09/2014 con la quale il Csi-Piemonte ha trasmesso  la 
proposta tecnica economica (PTE) dei servizi di sviluppo relativi al proseguimento delle attività di 
manutenzione evolutiva del SIFOR “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: 
nuove attività 2014”, per una spesa complessiva di euro 87.500,00 esente IVA agli atti del Settore 
Foreste della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, economia Montana e Foreste; 
Considerato che la PTE “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 
2014” prevede la realizzazione delle seguenti attività: 
 
Attività Valore Economico 

A Evoluzione ed aggiornamento delle banche dati territoriali del SIFOR 65.000,00 
B Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi – prosecuzione 7.500,00 
C Acquisizione interventi PSR, inserimento e armonizzazione nel SIFOR 15.000,00 
TOTALE (comprensivo della quota percentuale stimata di IVA 
indetraibile) 

87.500,00 

 
Preso atto che per perseguire le finalità prestabilite dalle Leggi regionali e dagli altri atti di indirizzo 
adottati dagli organi regionali (art. 3, comma 1, L.R. 13/1978) e nell’ambito di quanto stabilito nelle 
leggi stesse e negli atti di programmazione, la Regione Piemonte può procedere all’affidamento 
diretto di forniture in favore del proprio ente strumentale, nel rispetto dei principi su cui si fonda il 
rapporto consortile e dei presupposti dell’in house providing, nonché, nel rispetto dei termini e dei 



limiti indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto all’art. 8 del Regolamento Generale del 
CSI; 
visto il parere positivo espresso dal Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
con nota prot. n° 5078/DB2101 in data 06/11/2014; 
ritenuto di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Evoluzione del Sistema Informativo 
Forestale Regionale: nuove attività 2014”, presentata dal CSI-Piemonte con la nota prot. n. 
45456/DB1400 del 11/09/2014, per una spesa complessiva di euro 87.500,00 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
tenuto conto che la realizzazione delle attività sopra elencate è in parte finanziata da risorse 
disponibili su fondi del bilancio pluriennale 2004-2015 a disposizione nell’anno 2015, mentre per 
far fronte al finanziamento della parte restante delle attività previste sarà necessario impegnare 
un’ulteriore quota nel corso dell’anno 2015, ed in particolare che sono disponibili e vengono 
impegnate le risorse per l’Assistenza Tecnica anno 2014 per realizzare le attività indicate alle lettere 
A e B, per complessivi € 72.500,00, mentre le risorse per realizzare le attività previste al punto C, 
pari ad € 15.000,00, saranno impegnate sui ulteriori fondi stanziati della Assistenza Tecnica al 
Programma di Sviluppo Rurale per l’anno 2015; 
stabilito pertanto di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-
Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione 
delle attività previste nella PTE “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove 
attività 2014”,  per una spesa complessiva pari ad euro 72.500,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 
comma 2, del D.P.R. 633/72;  
ritenuto opportuno approvare lo schema di lettera di affidamento, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
visto l’impegno delegato n. 93 di 72.500,00 € esente IVA sul cap. n. 123840 del bilancio 2015; 
preso atto che si provvederà all'accertamento delle somme impegnate sul capitolo sul cap. n. 
123840, assegnazione di bilancio n° 100173 nell'anno 2015; 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro 72.500,00 esente IVA sul cap. n. 123840 del bilancio 
2015 (UPB 11011 impegno delegato n. 93) in favore di CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede 
in Torino Corso Unione Sovietica – 216 per la realizzazione delle attività  previste nella PTE 
“Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2014”; 
ritenuto opportuno demandare a successivo provvedimento l’impegno delle risorse per la copertura 
finanziaria necessaria per il completamento delle attività progettuali contenute nella PTE 
“Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2014” ed in particolare 
l’attività C - Acquisizione interventi PSR, inserimento e armonizzazione nel SIFOR, per un importo 
pari a € 15.000,00; 
preso atto che i fondi impegnati per lo sviluppo del sistema informativo di supporto alla attuazione 
delle misure di interesse forestale del Programma di Sviluppo Rurale sono soggetti a 
rendicontazione all’Unione Europea; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
Ritenuto opportuno individuare il dott. Franco LICINI, dirigente del Settore Foreste, quale 
Responsabile del Procedimento per le fasi successive all’affidamento delle attività connesse alla 
realizzazione delle attività previste dalla PTE di CSI-Piemonte denominata “Evoluzione del Sistema 
Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2014”, presentata dal CSI-Piemonte con la nota 
prot. n. 45456/DB1400 del 11/09/2014; 
viste 
• la D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/2014 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie; 



• la D.G.R. n. 1-7079 del 10/02/2014 inerente la ripartizione in capitoli ai fini della gestione delle 
unità previsionali di base di cui alla L.r. n. 2/2014; 
• la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 che ha disposto la parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie stanziate nel bilancio di gestione pluriennale 2014/2016; 
• la D.G.R. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 relativa all’assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016; 
• l’assegnazione n. 100173 sul cap. 123840 del bilancio di previsione 2015 a favore della 
Direzione Agricoltura (DB1100)  
appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili entro il 2015; 
viste le indicazioni per la liquidazione delle spese sostenute, elaborate in ottemperanza di quanto 
previsto dal manuale procedurale ARPEA per le iniziative a titolarità regionale; 
 
per le ragioni esposte in premessa 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/01; 
gli artt. 17 e 18 della LR n. 23/2008 e smi; 
l'art. 23 del Regolamento di contabilità regionale n. 18/R/2001; 
la L.r. n. 7/2001; “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
la L.r. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
la L.r. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di approvare per quanto di propria competenza i contenuti delle PTE di CSI-Piemonte 
denominata “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2014”, 
presentata dal CSI-Piemonte con la nota prot. n. 45456/DB1400 del 11/09/2014, per una spesa 
complessiva di euro 87.500,00 esente IVA, allegato A alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte (CF: 
01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione delle attività 
previste A e B della citata PTE denominata “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale 
Regionale: nuove attività 2014”, nel rispetto della Convenzione quadro in essere tra Regione 
Piemonte e CSI – Piemonte, Rep n. 15051 del 27 gennaio 2010, approvata con D.G.R. n. 29-12971 
del 30 dicembre 2009 e prorogata con la D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014 recante “Proroga in 
parziale sanatoria della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la 
prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2014”; 
3. di dare atto che l’importo totale previsto dalla PTE sopraccitata di € 87.500,00 trova copertura 
per la quota parte relativa alle attività indicate alle lettere A e B, per complessivi € 72.500,00 nelle 
risorse per l’Assistenza Tecnica al PSR 2007-2013 anno 2015, mentre per la copertura della quota 
parte relativa alle attività previste al punto C, pari ad € 15.000,00, si provvederà con successivo 
impegno con le risorse per l’Assistenza Tecnica al Programma di Sviluppo Rurale anno 2015, come 
dettagliato nella tabella seguente: 



 
Attività Valore 

Economico 
A Evoluzione ed aggiornamento delle banche dati territoriali del SIFOR 65.000,00 
B Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi – prosecuzione 7.500,00 
C Acquisizione interventi PSR, inserimento e armonizzazione nel SIFOR 15.000,00 
TOTALE (comprensivo della quota percentuale stimata di IVA 
indetraibile) 

87.500,00 

4. di impegnare a favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte (CF: 01995120019) con sede 
in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione delle attività previste ai punti A e B 
della citata PTE denominata “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove 
attività 2014”, complessivi 72.500,00 € esente IVA sul cap. n. 123840 del bilancio 2015; 
5. di demandare a successivo provvedimento l'affidamento e l'impegno delle risorse necessarie per 
la realizzazione dell'attività prevista al punto C dalla PTE sopraccitata; 
6. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato B alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
7. di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione come previsto dalla DGR n° 
19-201 del 21.06.2010; 
8. di subordinare il pagamento della fornitura alla presentazione di regolare fattura, vistata dal 
Dirigente responsabile, secondo le modalità stabilite nella Convenzione di cui sopra; 
9. di dare atto che eventuali successivi conguagli ed oneri finanziari saranno oggetto di valutazione 
da parte delle competenti Direzioni regionali: “Innovazione, Ricerca e Università” e “Risorse 
Finanziarie”; 
10. di individuare, quale Responsabile del Procedimento per le fasi successive all'affidamento, il 
dirigente del Settore Foreste, dott. Franco Licini; 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera b, 
del D.lgs. n. 33/2013 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore Vicario 
Andrea Tealdi 

Allegato 



Al Direttore
Dott. Vincenzo Coccolo 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,  
Economia Montana e Foreste 
Regione Piemonte 
Corso Bolzano, 44 
10121  TORINO 
operepubbliche@cert.regione.piemonte.it 

e, p.c. Gentile Signora 
Dott.ssa Gabriella Serratrice
Responsabile del Settore 
Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e
Sviluppo Energetico Sostenibile 
Regione Piemonte 
Corso Regina Margherita, 174 
10152 TORINO 
innovazione-ricerca@cert.regione.piemonte.it

Oggetto: Trasmissione proposta tecnico economica di servizi “Evoluzione del 
Sistema Informativo Forestale Regionale - attività 2014” 

Egregio Direttore,
in allegato alla presente Le trasmettiamo la nostra migliore proposta tecnico economica 
relativa alle attività di servizi di cui all'oggetto.

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, è gradita l'occasione per 
porgerLe i migliori saluti.

Firmato digitalmente da
Alessio Mascarello

Direzione Strategie e Rapporto con i Consorziati  
CSI-Piemonte

Allegati:   PTE2014_SIFOR.v02 
690.3/00001 
Rif. SAP n. 1004567/00

Trasmissione via PEC

Torino, 16 settembre 2014
AM/ac
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1. GENERALITA’
Proposta Tecnico Economica di Servizi 

1.1 Area
Agricoltura e Foreste

1.2 Sistema Informativo, Applicativo e Componente  
Economia Montana e Foreste (SI052) 

1.3 Denominazione
Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale – attività 2014

2. RICHIEDENTE

2.1 Direzione Committente
Regione Piemonte - Dir. Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste (db14) 

2.2 Direzione Richiedente
Regione Piemonte - Dir. Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste (db14) 

2.3 Direzioni Regionali Coinvolte/Altri Enti coinvolti
IPLA - Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.a.) 

3. RIFERIMENTI REGIONE PIEMONTE

3.1 Referenti del progetto
Gabriele Peterlin
Elisa Guiot

3.2 Referente SIRe
Claudio Marchisio 
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4. RIFERIMENTI CSI-PIEMONTE
4.1 Referente progetto
Marisa Matta

4.2 Referente cliente
Alessio Mascarello

5. DOCUMENTI E RIFERIMENTI

5.1 Documenti e riferimenti
n.a. 
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6. PREMESSA
La presente proposta di servizi ad hoc in esenzione IVA è formulata in coerenza con la 
"Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA", Repertorio n. 16008 del 2 Marzo 2011, prorogata sino al 31 Dicembre 
2014 (D.G.R. n. 3-7350 del 2/04/2014), e descrive quanto ritenuto rispondente alle esigenze della 
Direzione richiedente; tuttavia, come di consueto, il Referente Cliente della Direzione (indicato nel 
paragrafo Generalità) è a disposizione per integrare o mettere a punto i contenuti della proposta a 
fronte di necessità non ancora definite. 

6.1 Valorizzazione dei servizi
Per i servizi oggetto della presente, si applica il regime di esenzione IVA.
la valorizzazione economica è  da intendersi come preventivo di spesa, suscettibile di variazioni a 

consuntivo. L'avanzamento delle attività nonché il relativo andamento dei costi saranno monitorati 
secondo quanto previsto dalla convenzione/Atto citato in premessa. La rendicontazione finale darà 
evidenza dei costi sostenuti e quindi determinerà l’eventuale conguaglio.

6.2 Affidamento
L’ avvio delle attività avverrà a seguito di ricezione da parte del CSI-Piemonte di Atti di 
affidamento.  
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7. INQUADRAMENTO E OBIETTIVI 

7.1 Inquadramento
Il SIFOR costituisce un utile strumento a supporto delle attività istruttorie svolte dai funzionari 
regionali sulle domande di aiuto presentate nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale, in 
particolare per quelle misure in cui le priorità di accesso ai finanziamenti sono legate al tipo di 
funzione prevalente svolta dei boschi. Consente inoltre agli utenti di valutare la ricadenza delle
superfici all’interno dei siti della Rete Natura 2000 o nelle altre aree protette, o in base alla 
destinazione di protezione diretta assegnata, e verificare celermente se rientrano tra quelle 
eleggibili, in particolare per le Misure di prossima attivazione:
Una maggiore integrazione tra le componenti del SIFOR e l'introduzione di nuove funzionalità 
consentirebbe: 

- ai funzionari regionali di effettuare ulteriori verifiche sulla ammissibilità degli interventi 
realizzati dal punto di vista amministrativo (in base alla Legge forestale regionale (L.R. 
4/2009) gli interventi realizzati con contributi pubblici devono essere realizzati da imprese 
iscritte all'Albo Regionale delle Imprese Forestali) e tecnico, nonché di inserire a sistema gli 
interventi realizzati per il loro monitoraggio. 

- ai potenziali beneficiari delle Misure Forestali Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 di 
disporre della conoscenza e della documentazione necessaria per presentare la domanda di 
aiuto. 

Risulta anche importante per la valutazione e la localizzazione degli investimenti, proseguire 
l'attività di analisi delle modalità di aggiornamento del limite delle superfici forestali, sempre in 
funzione di rendere più efficace l'azione delle Misure forestali del P.S.R. sul territorio, in particolare 
per quanto concerne gli obiettivi di carattere ambientale.

La presente Proposta la Tecnico Economica riguarda attività aggiuntive ed in continuità rispetto a 
quelle previste dalle precedenti PTE:

“Sistema Informativo Forestale Regionale: implementazione del SIFOR con nuove 
funzionalità e misure PSR 2007-2012”, nostro prot. n. 22388 del 11/10/2012, approvata con 
Determinazione DB14 n. 2598 del 27/11/2012 
“Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale – nuove attività 2013”, nostro 
prot. n. 13792 del 8/07/2014, approvata con Determinazione DB14 n. 2550 del 29/10/2013 

Le attività proposte nella presente PTE sono quindi fortemente integrate con quelle previste dalle 
precedenti.
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7.2 Stato attuale

Il SIFOR – Sistema Informativo Forestale Regionale 

Il Sistema Informativo Forestale Regionale è costituito da una serie di banche dati che permettono 
l’accesso alle informazioni relative al patrimonio forestale piemontese e alla caratterizzazione del 
territorio regionale, allo scopo di migliorare le attività a supporto della Pianificazione Forestale da 
parte degli utenti forestali e la diffusione delle informazioni relative alla gestione del patrimonio 
silvo-pastorale. Le principali componenti sono descritte di seguito. 

SIFOR-PFT
È un’applicazione web - in cui è integrato un visualizzatore geografico - che rende disponibili, 
organizza e coordina le banche dati relative alle Indagini per i Piani Forestali Territoriali, la Banca 
Dati dei Popolamenti da Seme, l’Atlante dei Tipi Forestali presenti in Piemonte. 
Con il visualizzatore geografico del SIFOR, oltre ai dati citati, sono consultabili tematismi relativi a 
formazioni lineari, piani forestali aziendali, interventi in campo forestale realizzati nell’ambito del 
Piano di Sviluppo Rurale, viabilità forestale, incendi boschivi. Per un determinato profilo di utenza 
istituzionale, è consultabile il wms delle particelle catastali SIGMATER, in modo integrato con le 
altre informazioni geografiche disponibili.  
Il SIFOR fornisce anche un servizio per la ricerca alfanumerica di una particella catastale e la 
visualizzazione della sua eventuale ricadenza in aree protette, in siti Natura 2000, in popolamenti da 
seme, in determinate categorie forestali. 
Mediante il SIFOR è anche possibile conoscere per il territorio piemontese, su base comunale, la 
disponibilità potenziale delle risorse legnose derivanti dai boschi, sulla base dei risultati ottenuti 
nell’ambito del progetto RENERFOR. 
I dati e i documenti disponibili nel sistema, costituiscono un fondamentale supporto alle Pubbliche 
Amministrazioni per la redazione della Pianificazione forestale (Piani Forestali Territoriali e Piani 
Forestali Aziendali) individuata dalla Legge forestale regionale (L.R. 4/2009) e per altre 
pianificazioni di settore; sono inoltre a servizio degli Sportelli Forestali individuati sul territorio 
presso i vari Enti pubblici, al fine di favorire la diffusione sul territorio delle informazioni relative 
alla gestione del patrimonio silvo-pastorale; il SIFOR costituisce quindi un utile strumento a 
supporto delle attività istruttorie svolte dai funzionari regionali sulle domande di aiuto presentate 
nell’ambito del Programma di Sviluppo rurale, in particolare per quelle misure in cui le priorità di 
accesso ai finanziamenti sono legate al tipo di funzione prevalente svolta dei boschi. Consente 
inoltre agli utenti di valutare la ricadenza delle superfici all’interno dei siti della Rete Natura 2000 o 
nelle altre aree protette, o in base alla destinazione di protezione diretta assegnata, e verificare 
celermente se rientrano tra quelle eleggibili o, nell’ambito della gestione delle Comunicazioni dei 
tagli boschivi, quale tipo di comunicazione è necessaria. 

Applicativo di gestione delle Comunicazioni dei tagli boschivi (PRIMPA)
E’ costituito da una componente di front office che consente di compilare ed inviare online le 
istanze previste dall’art.14 della L.R. 4/2009 - "Gestione e promozione economica delle foreste": 
comunicazione semplice, comunicazione corredata da relazione tecnica, autorizzazione.
In base al tipo di intervento, al contesto ambientale e alla pianificazione forestale vigente, il servizio 
indica in automatico quale tipo di comunicazione è necessario inviare. Il sistema PRIMPA nasce 
per facilitare l'interazione tra privati e Pubblica Amministrazione in materia di procedimenti 
ambientali ed è stata implementata una personalizzazione per gestire l'invio di richieste di 
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autorizzazione e di comunicazioni forestali. Una componente di back office consente ai funzionari 
di prendere in carico le istanze e di procedere nell’iter di gestione e controllo delle medesime.
Il sistema è stato recentemente implementato per migliorare il supporto fornito nella realizzazione 
della Due Diligence, in ottemperanza al Reg. (UE) 995/2010, che prevede che ogni operatore debba 
raccogliere le informazioni sulla provenienza del legname e sul fatto che sia stato ottenuto in modo 
legale.

Albo delle imprese forestali del Piemonte
L’applicativo denominato AIFO, attivo dal 1° ottobre 2010, è stato istituito dall'art. 31 della legge 
forestale del Piemonte n. 4/2009 con l'obiettivo di promuovere la crescita delle imprese e 
qualificarne la professionalità, ai sensi dell'articolo 7 del d.lgs. 227/2001; e successivamente reso 
operativo con il Regolamento regionale di "Disciplina dell'Albo delle imprese forestali del 
Piemonte" n. 2/R dell'8 febbraio 2010 e n. 6/R del 22 febbraio 2010. Il Regolamento stabilisce gli 
effetti, i tempi e le modalità d'iscrizione e individua i soggetti che ne hanno titolo; stabilisce le 
modalità per la tenuta e l'aggiornamento dell'Albo, i casi di sospensione, cancellazione e decadenza; 
definisce le modalità con cui è promossa la qualificazione delle imprese iscritte.
Tramite l’applicativo AIFO sono gestiti anche l‘elenco degli operatori forestali e le preadesioni ai 
corsi di formazione in campo forestale, erogati dalle agenzie formative.  

7.3 Obiettivi del servizio 
Gli interventi proposti nella presente proposta tecnico economica prevedono la realizzazione di 
nuove funzionalità e l’acquisizione di ulteriori fonti informative da integrare al Sistema Informativo 
Forestale Regionale, allo scopo di fornire un sempre più valido supporto alle attività di 
Pianificazione Forestale, di programmazione e verifica dell'ammissibilità degli interventi 
nell'ambito delle misure di interesse forestale del PSR e di facilitare la diffusione delle informazioni 
relative alla gestione del patrimonio silvo-pastorale.
Le funzionalità proposte sono volte a perseguire i seguenti obiettivi principali: 

A. Implementazione ed evoluzione degli applicativi del SIFOR, con particolare riguardo 
all’armonizzazione della fruizione dei dati gestiti e all’aumento dell’integrazione tra le 
diverse componenti, nell’ottica di migliorare la gestione e la fruibilità delle informazioni 
trattate 

B. Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi

C. Acquisizione delle geometrie degli interventi realizzati con le misure 122,125,226,e 227 del 
PSR 2007-2013 e messa a disposizione nell’ambito del SIFOR 

8. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
8.1 Funzionalità

A - Evoluzione ed aggiornamento delle banche dati territoriali del SIFOR
Nell’ambito del processo di evoluzione del SIFOR, si prosegue nell’obiettivo generale di perseguire 
una sempre maggiore completezza, integrazione e diffusione delle informazioni gestite, al fine di 
avvicinarsi alla completa conoscenza della filiera del legno. 
In questa fase le attività si concentreranno sui seguenti punti: 
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implementazione della base dati dei Piani Forestali Aziendali, sia approvati che in fase di 
approvazione; eventuale aggiornamento di altre basi dati già presenti in SIFOR;
acquisizione dei dati completi delle indagini inventariali condotte da IPLA per la 
predisposizione dei Piani Forestali Territoriali;
implementazione nell’ambito del SIFOR di strumenti di supporto alla valorizzazione dei 
crediti di carbonio (calcolo di incrementi e fissazione di CO2); 
valutazione di una metodologia di aggiornamento continuo delle superfici boscate, che tenga 
conto delle superfici interessate dagli interventi di taglio boschivo (a partire dalle 
informazioni gestite con PRIMPA) e delle superfici percorse dal fuoco. 

B - Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi – prosecuzione
Prosecuzione delle attività avviate nel 2013 in collaborazione con IPLA di aggiornamento delle 
superfici boscate piemontesi (definizione del nuovo “limite del bosco”). 
L’attuale dato geografico di “Superficie boscata” è un tematismo della Carta Forestale elaborata 
dall’IPLA, derivato da indagini inventariali condotte da IPLA tra gli anni 1999 e 2004. 
Il lavoro avviato prevede, partendo da altre fonti dati esistenti  - quali ortofoto e refresh AGEA, dati 
del volo regionale 2009-2010, in particolare i dati grezzi del volo Lidar - di elaborare una 
metodologia di aggiornamento il più automatizzata possibile e riproducibile nel tempo.  
Sulla base dei precedenti accordi contrattuali si stanno svolgendo approfondimenti su alcune aree 
campione sul territorio piemontese, scelte in base alla loro significatività e alla presenza di 
conoscenza del territorio (derivante per esempio da approfondimenti effettuati da IPLA nell’ambito 
di altri  progetti), per verificare quale fonte dati, o insieme di esse, con le opportune elaborazioni, 
riesce a mappare meglio le variazioni avvenute, sia per quanto riguarda le superfici coperte dal 
bosco, sia nelle categorie e tipi forestali presenti. 
Le attività del 2014 sono finalizzate alla definizione della metodologia, alla valutazione di 
costi/benefici e ad ottenere una prima ridefinizione del limite del bosco. 

C -Acquisizione interventi PSR, inserimento e armonizzazione nell’ambito del SIFOR

Ultimazione dell’acquisizione e dell’armonizzazione con le altre informazioni del SIFOR degli 
interventi in campo forestale realizzati dell’ambito delle Misure 122, 125, 225, 226, 227 del PSR 
2006-2013. 

8.2 Oggetti gestiti
Particelle Catastali SIGMATER
Aree Protette
Siti Natura 2000 (SIC/ZPS) 
Boschi da Seme
Superfici che svolgono una prevalente funzione di protezione diretta 
Formazioni Lineari (siepi e filari)
Piani Forestali Aziendali
Incendi Boschivi
Interventi relativi a misure di interesse forestale del PSR 2000-2006 
Interventi relativi a misure di interesse forestale del PSR 2007-2013 
Tagli boschivi 
Superficie boscata
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8.3 Soluzione Informatica

8.3.1 Architettura applicativa
Web 3 livelli

8.3.2 Linguaggi di riferimento 
Java

8.3.3 DB di riferimento
Oracle

8.3.4 Numero utenti 

~ 100 

8.3.5 Impatto sull’infrastruttura trasmissiva
n.a. 

8.3.6 Dominio Internet di erogazione del servizio 
Accesso libero: SistemaPiemonte
Accesso riservato: RuparPiemonte
Accesso sigmater : RuparPiemonte

9. ATTIVITA' DI FORMAZIONE
n.a. 

10. VINCOLI, CRITICITA' ED OPPORTUNITA'

10.1 Elenco criticità
Al momento non sono note particolari criticità progettuali.

11. MODALITA' DI FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO
n.a. 
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12. PIANO DI PROGETTO E RISORSE
12.1 Piano di  servizio  

ATTIVITA' M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12
A - Evoluzione ed aggiornamento 
delle banche dati territoriali del 
SIFOR

Test utente 1 

B - Aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi – prosecuzione

Test utente 2

C- Acquisizione interventi PSR, 
inserimento e armonizzazione 
nell’ambito del SIFOR

Test utente 3

12.2 Attività e documenti
Nella tabella che segue sono indicati le attività e/o i documenti oggetto della presente proposta 
tecnico economica.

Fare riferimento ai singoli servizi di sviluppo e alle rispettive date di consegna.
Attività Breve descrizione Data di 

consegna
Data termine 
test cliente

A - Evoluzione ed 
aggiornamento delle 
banche dati territoriali 
del SIFOR 

Evoluzione ed aggiornamento delle 
banche dati territoriali del SIFOR e 
collegamento con PRIMPA (PFA, 
dati inventariali, calcolo fissazione 
CO2)  

M6 15 gg dalla 
data di 

consegna 

B - Aggiornamento 
delle superfici boscate 
piemontesi –
prosecuzione

Prosecuzione elle attività finalizzate 
all’aggiornamento delle superfici 
boscate piemontesi (definizione del 
nuovo “limite del bosco”). 

M6 15 gg dalla 
data di 

consegna 

C - Acquisizione 
interventi PSR, 
inserimento e 
armonizzazione 
nell’ambito del SIFOR

Ultimazione dell’acquisizione e 
dell’armonizzazione con le altre 
informazioni del SIFOR degli 
interventi in campo forestale realizzati 
dell’ambito delle Misure 122, 125, 
225, 226, 227 del PSR 2006-2013

M6 15 gg dalla 
data di 

consegna 

12.3   Eventuali altri piani
n.a. 
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13. PREVENTIVO ECONOMICO

Si riporta nel seguito, il prospetto relativo al preventivo per i servizi proposti, salvo conguaglio di 
esercizio 

Attività Valore Economico

A - Evoluzione ed aggiornamento delle banche 
dati territoriali del SIFOR

65.000,00

B - Aggiornamento delle superfici boscate 
piemontesi – prosecuzione

7.500,00

C - Acquisizione interventi PSR, inserimento e 
armonizzazione nell’ambito del SIFOR

15.000,00

TOTALE (comprensivo della quota percentuale 
stimata di IVA indetraibile)

Salvo conguaglio a fine esercizio

87.500,00

Gli importi su indicati non tengono conto di eventuali oneri finanziari e sono comprensivi degli 
eventuali oneri di sicurezza.

13.1 Condizioni di Fornitura
Le condizioni di fornitura sono regolate dalla Convenzione citata in premessa.

"In deroga a quanto previsto all'art. 10 co. 2 della vigente convenzione, qualora il pagamento 
della prestazione non  sia effettuato  per cause imputabili  alla Regione entro  il  termine sopra 
citato, saranno dovuti interessi moratori (D.Lgs. 231/2002 e s.m.i.)". 

La validità della presente proposta è stabilita in 3 mesi dalla data di invio. Dopo tale periodo, nel 
caso il Cliente non abbia ancora accettata la presente proposta tecnico economica, la stessa perderà 
efficacia e il CSI-Piemonte provvederà a riformulare una nuova Proposta Tecnico Economica. 
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14. PROSPETTO IMPEGNO DELLE FIGURE PROFESSIONALI PER LE ATTIVITA' 
Nella tabella successiva, viene esposto il numero di giorni delle fasce professionali che concorrono 
alla realizzazione dei servizi proposti nella PTE “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale 
Regionale – attività 2014”.

14.1 A - Evoluzione ed aggiornamento delle banche dati territoriali del SIFOR

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 
INDICATIVI

Project Manager Min 4 – max 6

Analista di business Min 7 – max 9

Analista Min 38 – max 42

Progettista Min 72 - max 80

Addetto al servizio Min 15 – max 16

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 136 – max 153

14.2 B - Aggiornamento delle superfici boscate piemontesi – prosecuzione

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 
INDICATIVI

Project Manager Min 1 – max 1

Analista di business Min 3– max 4

Specialista di servizio Min 10 – max 12

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 14– max 17

14.3 C - Acquisizione interventi PSR, inserimento e armonizzazione nell’ambito del 
SIFOR

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 
INDICATIVI

Project Manager Min 2 – max 3

Analista di business Min 2 – max 3

Progettista Min 4 – max 5

Addetto al servizio Min 25 – max 27 

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 33 – max 38
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14.4  Totali progetto 

FASCE PROFESSIONALI PREVALENTI COINVOLTE STIMA GIORNI UOMO 
INDICATIVI

Project Manager Min 7 - max 10

Analista di business Min 12 - max 16

Analista Min 38 - max 42

Progettista Min  76 – max 85  

Specialista di servizio Min 10 – max 12

Addetto al servizio Min 40 – max 43 

TOTALE impegno stimato in gg/uu Min 183 - max 209



C.so Bolzano, 44 
10121 Torino 

Tel. 011.4321398 
Fax 011.4325785

direzioneB14@regione.piemonte.it 
operepubbliche@cert.regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Oggetto: PSR 2007-2013 Misura 511 “Assistenza tecnica Anno 2014” 

PTE prot. n. 45456/DB1400 del 11/09/2014 “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale 

Regionale: nuove attività 2014” a supporto delle attività del P.S.R. 2007-2013 

Si comunica che il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Economia Montana e Foreste, con D.D. n° ____del __/ 10/2014 ha: 

• approvato la proposta tecnico economica (PTE) “Evoluzione del Sistema Informativo 

Forestale Regionale: nuove attività 2014” a supporto delle attività del Programma di sviluppo 

rurale 2007-2013” presentata dal CSI Piemonte alla Direzione con la nota prot. prot. n. 

45456/DB1400 del 11/09/2014, per una spesa complessiva di euro 87.500,00 esente IVA ai 

sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 

• affidato al proprio ente strumentale CSI-Piemonte la realizzazione delle attività previste nella 

PTE “Evoluzione del Sistema Informativo Forestale Regionale: nuove attività 2014” per la 

realizzazione delle attività previste ai punti A e B della predetta PTE, per una spesa 

complessiva di euro 72.500,00 esente IVA  sul cap. n. 123840 del bilancio 2015 (UPB 11011 

impegno delegato n. 93) afferente la Misura 511 “Assistenza tecnica Anno 2014” del PSR 

2007-2013; 

• demandato ad atto successivo l'impegno delle risorse necessarie alla realizzazione delle 

attività previste al punto C della predetta PTE, per una spesa prevista di euro 15.000,00 

esente IVA. 

L’affidamento ha validità per tutta la durata della proposta tecnica economica in oggetto.  

La realizzazione delle attività e le spese ad esse afferenti saranno soggette a 

rendicontazione come previsto dalla DGR n° 19-201 d el 21.06.2010.  

Con la presente pertanto, si affida al CSI Piemonte la realizzazione delle attività previste 

e riportate nelle PTE allegata alla presente.  

Il Responsabile del Procedimento per le fasi successive l'affidamento è il Dott. Franco Licini. 

Al C.S.I.-Piemonte 
Direzione Territorio e Ambiente 

Corso Unione Sovietica 216 
10134 Torino 
PEC protocollo@cert.csi.it  6.60.20/14PSRINV24_511/1415/2014C 

referente:  
Dott. Gabriele Peterlin  tel. 011-432.4258 - 335.442481 
Gabriele.Peterlin@regione.piemonte.it



Il CSI Piemonte, nel rispetto della D.G.R. n.3-7350 del 02/04/2014 di “Proroga in 

parziale sanatoria della Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la 

prestazione di Servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 

2014”, è tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella convenzione per gli 

affidamenti diretti al Csi-Piemonte delle forniture di servizi in regime di esenzione IVA per il 

periodo 01/01/2011-31.12.2013, rep. n. 16008 del 02/03/2011 e dovrà erogare il servizio 

secondo le condizioni stabilite nella PTE in oggetto.  

Alla liquidazione del corrispettivo spettante al CSI Piemonte per la realizzazione della PTE in 

oggetto si provvederà dopo il rilascio delle singole funzionalità e presentazione alla Direzione 

Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste della fattura e della 

rendicontazione in dettaglio delle attività svolte, intestata a: 

Regione Piemonte 

 Direzione OO. PP., Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore Foreste 

C.so Stati Uniti, 21 - 10128 Torino 

P. IVA 02843860012 

Il pagamento del compenso è subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle 

condizioni stabilite nella PTE e sarà effettuato secondo le modalità stabilite in convenzione, 

ovvero a 90 giorni dal ricevimento della fattura, in assenza di eventuali contestazioni in merito 

ai servizi offerti. 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di affidamento si rinvia alla 

D.G.R. n. 3-7350 del 02/04/2014, alla convenzione rep. n. 16008 del 2/3/2011 ed alla 

normativa vigente in materia di contratti in regime di esenzione IVA. 

Il CSI Piemonte dovrà attenersi alle condizioni riportate nella “Convenzione quadro per 

gli affidamenti diretti al Csi-Piemonte forniture di servizi in regime di esenzione IVA, Repertorio 

n. 16008 del 2 marzo 2011. 

Il pagamento del compenso avverrà in seguito al rilascio delle singole funzionalità e alla 

presentazione delle rispettive rendicontazioni e fatture. 

Torino, lì _____________ 

Il DIRETTORE 
____________________


